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MARIE KRYSINSKA, Poèmes choisis suivis d’Etudes critiques, choix, présentation et notes de 
SETH WHIDDEN, Université de Saint-Etienne, 2013, pp. 309.
1  Poetessa di origine polacca, con una cultura musicale formata a Parigi, Marie Krysinska
appare  nella  presentazione  di  Seth  Whidden  come  la  sola  poetessa  della  fine
dell’Ottocento entrata, sia pure in un modo un po’ particolare, nel grande dibattito sul
verso libero. Dopo aver messo in musica poesie di Cros, Hugo, Lorrain e molti altri, la
Krysinska si è infatti trovata a dover difendere l’originalità – e l’anteriorità – delle sue
scelte di versificazione dalle accuse di plagio di Gustave Kahn. Questa polemica, che l’ha
vista  «vilipendée  par  bon  nombre  de  ses  contemporains»,  ha  impedito  secondo
Whidden  una  lettura  obiettiva  delle  sue  opere  che,  reagendo  alle  indicazioni  del
Parnasse, mostrano, oltre all’introduzione del verso libero, «une attention aiguë portée
à la matérialité sonore du langage dans la poésie» e un asse tematico molto innovativo
per l’epoca: «le rôle et l’expression de la femme dans l’histoire».
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